
ELEZIONI - Uniti Sel e Federazione Sinistra. Incertezza sul numero di civiche (una o due). Il nodo della collocazione di D’Amo

Centrosinistra in campo con 4 o 5 liste
Nel Pd stop a chi ha già due mandati. Alcuni nomi eccellenti rischiano di stare fuori

■ La data è stata annunciata.
Con a convention di sabato
prossimo al teatro dei Filodram-
matici partirà ufficialmente la
campagna elettorale del centro-
sinistra e del candidato a sinda-
co Paolo Dosi. Ma quante saran-
no le liste della coalizione? Quat-
tro, al massimo cinque.

Il quadro è ancora in movi-
mento, in questi giorni le forze
dell’alleanza si stanno consul-
tando e qualche nodo da scio-
gliere rimane, a partire dalla ri-
composizione della frattura con
l’Idv dopo le polemiche del post-
primarie, ricomposizione che
pare però bene avviata. Resta poi
qualche incertezza sul numero
di liste civiche, se organizzarne
una oppure due, essendoci in
proposito diverse scuole di pen-
siero (compresa quella, però mi-
noritaria, che non ne vorrebbe
nessuna).

Si può allora immaginare che
lo schieramento di Dosi avrà co-
me asse portante la lista del Pd, il
partito del candidato-sindaco,
poi (salvo sorprese) quella del-
l’Idv, quindi una della sinistra u-
nita dal momento che Federa-
zione della sinistra e Sel risulta-
no essersi accordate per unire le
forze.

Siamo a tre. La quarta è la civi-
ca più accreditata, ossia una li-
sta diretta espressione del can-
didato sindaco, formata da nomi
per lo più legati (come lui) al
mondo cattolico, anche di quel-
le anime che magari nelle urne
guardano solitamente al centro-
destra. Una testa di ponte, in
qualche modo, per “rubare” ter-
reno allo schieramento avversa-
rio.

La quinta lista è in forse, po-
trebbe essere una civico-politica
come i “Moderati per Dosi” di
cui starebbe ragionando il movi-
mento promosso da Giovanni
Rossi con ispirazione di ex Mar-

gherita. Senza contare che va
trovata una soluzione alle esi-
genze di rappresentatività dell’u-
nico movimento civico che ha
partecipato alle primarie del 5
febbraio, Cittàcomune. Il suo

leader, Gianni D’Amo, difficil-
mente potrebbe trovare posto
nelle liste non partitiche sopra
descritte, ritenute lontane dal
profilo politico-culturale del
consigliere comunale di Piacen-
zacomune. Si starebbe allora ra-
gionando di una sua collocazio-
ne nella formazione di Sel-Fede-
razione della sinistra o, in alter-
nativa, nella lista del Pd. Nei
prossimi giorni si capirà.

Ma definito il numero di liste,
il problema forse più spinoso di-
venta chi candidare. La coperta è
corta, cortissima, specie con il
taglio (ex lege) dei seggi consilia-
ri che da 40 scendono a 32.

Nel Pd, ad esempio, sarà im-
possibile accontentare tutti. Il
criterio che il partito si è dato è di
seguire le regole statutarie che
prevedono non più di due man-
dati consecutivi (tenendo conto
anche dei partiti di provenienza,

Ds e Margherita). Vale per i con-
siglieri comunali (è il caso di Er-
nesto Carini, Mario Bulla, Gior-
gio Cisini, Giovanna Calciati, Be-
nedetto Ricciardi) e pure per gli
assessori, nel senso che chi è sta-
to in giunta in entrambi gli ese-
cutivi-Reggi non può aspirare al
tris (il niet riguarda Pierangelo
Carbone, Anna Maria Fellegara,
Francesco Cacciatore).

Deroghe sono peraltro am-
messe, nell’ordine del 10% dei
posti in palio. Nel caso della lista
sono perciò tre (il 10% dei 32 seg-
gi consiliari) le eccezioni possi-
bili. Come gestirle lo valuteran-
no in casa Pd dove un altro vin-
colo di cui tenere conto è la quo-
ta rosa, cioè il 50% di candidate-
donna. Senza contare che, a
monte, c’è la suddivisione dei
posti tra le due componenti che
si sono affrontate alle primarie: a
quella (vincente) di Dosi risulta-
no spettare 18 dei 32 posti dispo-
nibili, i restanti 14 a quella di
Cacciatore.

Coperte corte, si diceva. Anche
perché da accontentare ci sono
pure quei consiglieri comunali
provenienti dalla lista civica (Per
Piacenza con Reggi) che cinque
anni fa affiancava il sindaco u-
scente. Molti di loro - da Marco
Fumi a Roberto Colla, da Gu-
glielmo Zucconi a Lorenzo Gat-
toni - risultano nutrire l’ambi-
zione di trovare spazio dentro
quei numeri (18 e 14): del Pd op-
pure nella/e civica/e di nuova
formazione.

La settimana da qui alla con-
vention di sabato si preannuncia
piuttosto calda.
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Da sinistra: Benedetto Ricciardi, Ernesto Carini, Giovanna Calciati, Giorgio Cisini, Roberto Colla

Da sinistra: Mario Bulla, Pierangelo Carbone, Anna Maria Fellegara, Francesco Cacciatore, Marco Fumi
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